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DELLA BOMBA 


La presunta Idalina confessa di essere Maria Maddalena Silvestre ed accusa 
i preti dell'Orfanotrofio Cristoforo Celombo 


INTERESSANTISSIMI PARTICOLARI 


A richiesta del de, Pi- 


nheiro e Prado, ieri matti- 


na, col treno delle 5 e 4ò, 
accompagnata dall’agente di 
polizia Herminio da Luz, 
partiva da S. Paulo per 
Atibata la presunta Idalina 
che ha servito, in questi 
giorni, da dueile strumento 
alle manovre dei preti. 
Giunta colà, la piccola 
sciagurata è stata ricono- 
sciuta da tutti e identifica- 
ta per la Maria Maddalena, 
figlia di Joaquim Custodio | — 
Silvestre e di Maria Luiza 
Belloni, nata il 12 Maggio 
1900 nella fazenda del sig, 
Adolpho Alvim, situata nel 
municipio di Atibaia, 
Sottoposta a formale in- 
lerrogatorio nel posto poli- 


ziale di quella località, in |suggestionala ed indotta a 
presenza al Dr. Pinheiro e | rappresentare la parte in 





Eccolo qui il birbante, il porcaccione, il falsa 
rio, lo stupratore, l’assassino di fanciulli e di bimbe 
il vergine e martire Faustino Consoni, santificato 
da tutte le matrone isteriche del «Sacro Cuore» e 
da tutto l'elemento beccheronaio della Chiesa caco- 
nica-porconica-ruffiana. Anime pie: pregate per la 
lercissima animaccia sua ! 





Prado od a gran | numero 
di persone, ha confessato 
essere realmente la Maria 
Maddalena, figlia di Custodio 
e Maria Belloni, accusando 
i preti dell’Orfanatrofio Cris- 
toforo Colombo di averla 





un commedia dell’'Idalina. 


All'ultimo momento, ha 
cercato smentirsi, ma le sue 
dichiarazioni, delle quali è 
stato preso atto In presenza 
anumerosi testimoni, por 
tano dritte allo scioglimento 
di tutta la inestricabile ma- 
lassa. 

Sono attese di momento 
in momento sensazionali ri- 
Velazioni, 

Domani, forse, sapremo 
come, dove, quando e da chi 
fu ordita l'orribile trama, 

Una cosa, frattanto, colla 
massima urgenza simpone: 

L'arresto dei colpevoli e 
l'immediata chiusura dello 
Orfanotrofio. 
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I. infame trucco 





La hamhina confessa la verità 





LA BATTAGLIA 


ed accusa i preti dell’ Orfanotrofio 





Sono pervenuti al Fan- 
fulla è seguenti fonogram- 
mi: 

A'TIFAIA. 


Ha avuto luogo il rico- 


noscimento della ragazzina 
Maria Maddalena, figlia di 
Joaquim Custodio e Maria 
Luisa Belloni, che si dice- 
va essere la Idalina da tem- 
po scomparsa dall’Orfano- 
trofio Cristoforo Colombo. 

A richiesta del dott. Pi- 
nheiro e Prado, la bambina 
fu oggi tradotta qui in Ati- 
baia. E' arrivata da S. Pau- 
lo col treno delle 81]2 ant., 
accompagnata dall’ agente 
di sicurezza Herminio da 
Luz. 

Nel salone dell’ Hotel 
Central, ove si trova ospi- 
tato il dott. Pinheiro e 
Prado, innanzi a questa 
degna autorità e in pre- 
senza a gran numero di per- 
sone, Maria Maddalena, 
colla maggior facilità, con- 
fessò i particolari della sua 
vita, dichiarando esser ve- 
ra la paternità di Custo- 
dio e Maria Luiza a suo 
rispetto; che realmente 
nacque nella fazenda del 
Major Juvenal Alvim ove i 
suoi genitori lavoravano; 
che fu pure per qualche 
tempo nella fazenda del col. 
Olegario Barreto; che ricor- 
da tutta la sua infanzia tra- 
scorsa quì, e che solo da 
quì sì assentò un anno e 
mezzo fa all'incirca, per 
andare coi suoi genitori ad 
abitare in S. Paulo. 


——_T_ 


In questo momento Ma- 
ria Maddalena conversa 
con tutti i suoi conoscenti, 
da essi pure riconosciuta, 
intorno agli episodi della 
sua vita durante il tempo 
che trascorse nelle fazen- 
de surriferite alla stazione 
del Tanque. 

Jl dott. Pinheiro e Pra- 
do, mantenendo uno stretto 
rigore, non permette ai cir- 
costanti di diriger parole 
alla bambina, se non dopo 
essere stati riconosciuti da 
lei. 

Non havvi dubbio che 
Maria Maddalena fu l'i- 
strumento di una abbomai- 
nevole mistificazione, poi- 
chè dichiara in modo pe- 
rentorio che conosce sol- 
tanto l'Orfanotrofio Cristo- 
foro Colombo, e che vi en- 
trò dopo la sua partenza 
da quì. i 

Il dott. Pinheiro e Prado 
sta dirigendo in questo mo- 
mento l’atto di identifica- 





zione della fanciulla, fun-{Maddalena, lunge dal sos- 
zionando in qualità di scri-ltenere ciò che dice, si 


vano il cap. Amancio Gon- 
calves, della prima delega- 
zia, che lo accompagna in 
queste investigazioni. 

Ancora una nota : Maria 
Maddalena dichiara che ha 
rinnegato i suvi genitori 
per non voler tornare a con- 
vivere con essi. Questa di- 
chiarazione essa l’ha fatta 
in risposta a una domanda 
del dott. Olympio, in pre- 
senza del dott. Pinheiro e 
Prado. 

Manderò copia dell'atto 
di identificazione e descri- 
zione dettagliata dei fatti 
che son venuti alla luce. 


Apygio de Toledo. 


za 


A'TIBAIA. 


E' stato chiuso l'atto di 
riconoscimento della Maria 
Maddalena (la presunta [da- 
lina). 

Questa, finalmente, di 
chiara di essere stata sug- 
gestronata dai preti del- 
l Orfonotrofio Cristoforo 
Colombo. 

Tale dichiarazione, fatta 
dinanzi al dott. Pinheiro e 
Prado, è testimoniata da 
parecchie persone. 

Il dott. Pinheiro e Prado 
procura evitare che la bam- 
bina sia suggestionata da 
quelli che vanno a visitarla. 

iu questo momento. ha 
luogo l'audizione di varii 
testimoni. 

A. de Toledo. 


asini 


A'TIBAIA. 


Ha termine in questo 
momento l’ audizione dei 
testi. Tutti confermano la 
identità di Maria Madda- 
lena. 

Le dichiarazioni della 
bambina sono del tutto in- 
consistenti e tolgono per 
completo il carattere di fe- 
deltà alle sue asserzioni. 
Ciò che è, però, intiera- 
mente constatato, é questo: 
che Maria Maddalena è 
l'unica figlia dei coniugi 
Joaquim Custodio e Ma- 
ria Luiza, e che nacque 
in questo municipio, nella 
proprietà agricola del Ma- 
JorJuvenal Alvim. A que- 
sto punto pare si arreste- 
ranno le investigazioni del 
dott. Pinheiro e Prado, che, 
del resto, non avevano al- 
trooggetto. Delle dichiara- 
zioni della minorenne, in 
vista della loro instabilità, 
non prese atto il dott. Pi- 
nheiro e Prado; la Maria 


smentisce ad ogni momen- 


to. 
4. de Toledo. 


nni 


Al momento in cui il 


dott Pinheiro e Prado fa- 


ceva- ripetere alla Maria 


Maddalena le sue dichiara- 
zioni circa al fatto di es- 


sere stata suggestionata dai 
preti dell’Orfanotrofio, que- 
sta si smentì, dichiarando 
ora che mai fu internata 
in detto stabilimento. 


A. de Toledo. 


Non importa. L'impor- 


tante è che abbia inco- 
minciato «Aa cantare. 
resto verrà in seguito. 


(N. d. R.) 








La chiesa contro i fanciulfi 





Dai cuori onesti e sani trabocca 
lo sdegno. I sadici assassini — 
Sacerdoti di Cristo — ridono sul 
grugno della giustizia, giuocano lu- 
gubremente l’onore dell’umauità. 
Di sacro ormai non v'è che il 
potere supremo dell’infamia pre- 
tesca : il popolo può ruggire la 
sua collera, i discendenti di Tor- 
quemada impongono alla società 
il libero esercizio dei loro delitti. 

Chi freme dinanzi alle bimbe 
contaminate e strozzate è un 
turbatore della pubblica quiete, 
un fazioso, nemico dell’ ordine, 
degno di galera o di forca. I sa- 
cerdoti di Oristo, hanno nel fat- 
to, e lo esercitano con la più 
raffinata atrocità sull’ infanzia 
derelitta, un diritto più mostruo- 
so di quello del macellaio sul 
bove e sull'agnello. 

Sul cadavere delle bimbe con- 
taminate e sgozzate il prete as- 
sassino getta il velo delle men- 
zogne inoculate nel vergine cer- 
vello di altre povere bimbe mi- 
serabili. 

Il delitto si copre col delitto 
in nome di Oristo, sotto 1’ orpel- 
lo della carità. 

I complici di questi mostruosi 
delinquenti sono le persone più 
rispettabili per censo ed autorità. 
La corda detta la legge, l’oro sta- 
bilisce la morale. Il simulacro di 
Dio, agitato dal prete passa sul- 
l’infanzia abbandonata come una 
lava di lezzo che deturpa e am- 
mazza. 

E’ lo scatenamento bestiale di 
tutti gl’istinti felini che squassa 
cuori e cervelli e detta le nor- 
me di un ordine sociale mos- 
truoso. Il prete stupratore ed as- 
sassino diventa simbolo di pu- 
rissima fede. Dinanzi alla reli- 
gione, la misera salma di una 
bimba contaminata e sgozzata è 
nulla, il sacerdote è tutto, sem- 
pre, anche dopo il delitto, per- 
chè il servo di Dio è santo, o- 
vunque e sempre, per la sua con- 
sacrazione e non pei suoi atti. 
Il prete non é un uomo ma uno 
strumento dell’ infallibile giusti- 
zia di Dio. 

Pecca da mostro ma resta 
sempre sacerdote; per lo splen- 


Il 






















































dore della fede gli nomini de- 
vono scordarsi il delinquente per 
inchinarsi al prete. 

Le vie del signore sono mi- 
steriose; perché titubare e dubi- 
tare dell’infinita misericordia del 
sommo fattore, quando un prete 
stupra e ammazza, se questa é 
la via che il padre del cielo ha 
scelto per chiamare a sé una sua 
prediletta creatura ? 

La fede non ammette dubbi e 
tanto meno discussioni. Per mas- 
sacrare i filistei il sommo Iddio 
dette a Sansone una mascella di 
asino e per tagliargli i capelli 
scelse una meretrice. Perchè, nel- 
la sua infinita bontà, messer do- 
meneddio non avrebbe dovuto 
scegliere il reverendo Faustino 
Jonsoni a beccaio della povera 
idalina per riceverla nel som- 
mo dei cieli? 

Pinheiro e Prado ha dunque 
ragione di difendere a modo suo 
la religione, ragione hanno tutti 
i fedeli — pastori e gregge — di 
difendere il prete assassino, ra- 
gione ha quel magnifico barone del 
papa che ha pagato tutte le spese 
della enorme mistificazione, per 
la sostituzione dell’Idalina morta 
con una povera bambina viva, 
dopo averle fatto rinnegare e pa- 
dre e madre. 

Anche Oristo — leggete il Van- 
gelo e vedrete — rinnegò sua 
madre ed era un Dio; e quella 
povera piccina nulla aveva di 
divino, ma era una povera crea- 
turina che mai conobbe una gioia 
pura, che non ebbe neppure una 
bambola nella sua infanzia, che 
si formò su su fra i canti, le 
bestemmie e il tanfo di pinga 
dei genitori ubriachi, e che mai, 
prima di cadere nelle mani dei 
preti, per diventare vittima — 
incosciente strumento di delitto 
— masticò un succulento pranzo. 

Godere un po’ la vita quando 
si è tanto sofferto è una grande 
tentazione. E la piccina pensò di 
comprar la gioia per un prezzo 
che non conosceva. Le dettero 
dei vestitini semplici, ma puliti; 
le insegnarono a bagnarsi ; le 
dettero delle lecornie; le fecero 
tante rosee promesse! Sentì la 
gioia; sentì scorrere nelle vene 
un infinito benessere, e tutta 
questa felicità le avevan pro- 
messo che sarebbe stata eterna a 
mite prezzo. Non v'era un gran- 
de lavoro da fare: abbandonare 
per sempre dinanzi a tutti, al 
mondo e alle sue leggi, il suo 
nome di Maria Maddalena Sil- 
vestre, per quello di Idalina de 
Oliveira, e poi rinnegare l’uomo 
e la donna che con quel nome 
le avevan dato una vita di abie- 
zione e di miseria. E ]a piccina 
comprò così un po’ di benessere 
(benessere che sarebbe durato 
quanto la paura dei preti as- 
sassini). Cambiò nome ma cam- 
biò anche tavola e del padre e 
della madre cosa glie ne poteva 
importare se rinnegandoli finiva 
di tribolare fra i guai di due 
ubriachi ? 

Povero fiore del male, tu non 
potevi pensare che, se ti facevan 
rinnegare padre, madre e nome, 
non era proprio per pietà della 
tua sorte, ma per salvare dei sa- 
cerdoti assassini e stupratori di 
bambine sventurate come te. 

Questi preti, se fossero capaci 
di sentir pietà per le bimbe 
sventurate, non avrebbero stran- 
golata la l’infelice Idalina, nè 
avrebbero avuto la mostruosa au- 
dacia di spingerti a rinnegare 
tuo padre e tua madre mandan- 
doli in galera come due ripu- 
gnanti rapitori di bambini, per 
sfruttarne il lavoro e l’onore.; 

E non era tuo padre e tua 
madre soltanto che mandavi in 
galera, ma anche noi che abbia- 
mo avuto l’ audacia di strappare 








la maschera della virtù dal cef- 
fo ripugnante dei preti stupra- 
tori ed assassimi di povere orfa- 
nelle. 

Hi in pieno carnevale abliia- 
mo tolta la maschera dal gru- 
gno di tutti questi criminali. 

E su quei grugni abbiamo let- 
to che la cancrena rode a mor. 
te gli organi essenziali della so- 
cietà dei preti e dei ricchi : tut- 
to il sacrosanto é in putrefazio- 
ne, chiesa, stato e capitalismo. 































La debàele 


Su tutte le menzogne, gli ar- 
tifici, Je imposture, le infamie, 
la verità ha finalmente trionfato. 

Essa ha squarciato tutti i veli, 
spezzato tntte le dighe, mandati 
a monte tutti i piani sinistri, le 
abbominoveli macchinazioni dei 
nostri nemici. 

Nulla, dell'enorme edificio di 
mistificazioni e calunnie costrui- 
to, con raffinato gesuitismo, dalla 
geldra dei banditi in sottana, è 
rimasto in piedi. 

Tutto è caduto, tutto è anda- 
to in frantumi. 

Il tentativo di sostituzione del- 
la infelice Idalina, il tentativo 
di mandarci in galera per met- 
tere in salvo gli assassini, non 
poteva riuscire più disastroso. 











completo. 

Il buon Dio si è 
la grazia..... 

L’Idalina... non è più l’Idalina! 

E’ la Maria Maddalena di 
Atibaia ! 

E° la figlia legittima di Ou- 
stodio Silvestre e di Maria Luiza. 

E’ lo strumento che i preti 
avevano manovrato per perderci 
definitivamente e rifarsi una re- 
putazione di martiri e di santi. 

E’ la vittima innocente dei 
loro infami armeggii, delle loro 
tenebrose macchinazioni. 

E° la creatura debole, incon- 
scia, moralmente malata, a cui 
la perfida suggestione dei preti 
ha fatto rinnegare il padre e la 
madre, recitare una storia inau- 
dita d’imposture e di menzogne. 

Ora la commedia è finita. 

Finita.... d’incominciare. 

In fondo, all’ultim’atto, c'è ri- 
serbata la scena più emozionan- 
te, più bella. 

Noi lo vedremo fra poco, forse 
domani, forse fra poche ore. 

Noi sapremo chi l’ ha sugge- 
stionata. 

Noi sapremo come, dove, quan- 
do, si è montata l’orribile trama. 

Quali sono, dopo la sfilata de- 
gli stupratori e degli assassini, i 
complici che tennero loro il sacco. 

E’ necessario che il pubblico 
li conosca tutti questi ribaldi, 
che escano fuora dalle quinte. 

I protagonisti, li conosciamo : 

Padre Faustino Consoni. 

Pinheiro e Prado. 

Santanello. 

Paranhos. 

La famiglia Costa. 

Il fotographo Pastore. 

E, molto probabilmente, una 
ricca contessa che apre la borsa 
del suo danaro per la difesa dei 
porci e degli assassini. 

Resta a conoscere gli altri che 
stanno in agguato nell’ombra. 

E lo sapremo. 

Quella cara bambina non ha 
detto ancora l’ultima parola. 


rimangiato 








Grande Comizio popolare d' indignazione 
cenfro l'Orfan, Cristoforo Colombo 


Invitasi il popolo di accorrere in massa 
all’imponente comizio che avrà luogo domani 
sera in S. Paulo per sollecitare dal governo 
dello Stato, in nome del decoro e della pub- 
blica moralità, l'immediata chiusura dell’Or- 
fanotrofio Cristoforo Colombo. 

La vergogna di questo orribile immondez= 
zaio ove sì deturpa e si assassina l’infanzia, 
ha durato fin troppo, E° necessario che cessi! 

Uomini onesti diogai nazionalità e di ogni 
partito, nonmaucate d’intervenire. 

Parleranno oratori brasiliani, italiani. e 

Punto di riunione : 


AL LARGO Ss FRANCISCO, ALLE ORE ?'DI SERA+ 


Lo smerdamento dei preti è — 


Il 





